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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  3  marzo  2015,  n.  25/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'arti co l o  23  sexie s  della  legg e  regio n a l e  24  febbraio  
200 5 ,  n.  39  (Dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  energ ia ) .  Eserciz io ,  control lo ,  manut e n z i o n e  ed  
ispezio n e  degl i  impia nt i  termic i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  11,  par te  prima,  del  09.03.2015  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo  e  comma  sesto,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192  (Attuazione  della  diret t iva  2002/91/CE
relativa  al  rendimen to  energe tico  nell’edilizia);
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Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  16  aprile  2013,  n.  74  (Regolame n to  recan te
definizione  dei  criter i  gener ali  in  mate ria  di  esercizio,  conduzione,  cont rollo,  manutenzione  e
ispezione  degli  impianti  termici  per  la  climatizzazione  invernale  ed  estiva  degli  edifici  e  per  la
prepa r azione  dell'acqua  calda  per  usi  igienici  sanita r i,  a  norma  dell'ar ticolo  4,  comma  1,  lettere
a)  e  c),  del  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192);

Visto  il  decre to  del  Minist ro  dello  sviluppo  economico  del  10  febbraio  2014  (Modelli  di  libret to
di  impianto  per  la  climatizzazione  e  di  rappor to  di  efficienza  energ e t ica  di  cui  al  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  n.  74/2013);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia)  e  in
par ticolare  l’articolo  23  sexies;

Visto  il pare re  del  Comita to  Tecnico  di  Direzione  espres so  nella  seduta  del  20  novembr e  2014;

Visto  il  pare re  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del  regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  3  febbraio  2014,  n.  4/R;

Vista  la  prelimina re  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  del  9  dicembr e
2014,  n.1131;

Visto  il  pare re  delle  commissioni  consiliari  III  e  VI  espresso  nella  seduta  congiunta  del22
gennaio  2015,  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,  comma  2  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Visto  il pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  in  data  4  febbraio  2015;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
regolam en to  3  febbraio  2014,  n.  4/R;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  23  febbraio  2015,  n.  145;
  
Consider a to  quanto  segue:

1.  l’articolo  23  sexies  della  l.r.  39/2005  demand a  alla  fonte  regolamen t a r e  la  disciplina  a  livello
regionale  delle  attività  di  esercizio,  manutenzione,  controllo  ed  ispezione  degli  impianti  termici
degli  edifici  svolgenti  i servizi  di  climatizzazione,  sia  invernale  che  estiva,  nonché  prepa r azione
della  acqua  calda  sanita r ia ,  in  applicazione  del  d.lgs.  192/2005;

2.  il  regolame n to  delinea to  dall’ar ticolo  23  sexies  della  l.r.  39/2005  per  gli  impianti  termici  di
climatizzazione  e  prepa r azione  della  acqua  calda  sanita r ia ,  in  coerenza  con  i contenu t i  del  d.p.r.
74/2013  che  costituiscono  riferimen to  minimo  inderog abile  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  del
medesimo  decre to,  regola  in  particolare :  le  modali tà  di  conduzione,  manutenzione  e  cont rollo  a
cura  dei  respons abili  di  impianto;  i  termini  e  le  modali tà  per  l’invio  alle  amminis t r azioni
competen t i  dei  rappor t i  attes t an t i  l’avvenuta  manutenzione  e  controllo  in  ottempe r a nz a  alle
norme;  le  modali tà  dei  controlli  e  delle  ispezioni  da  parte  delle  amminis t r azioni  competen t i ;  

3.  la  disciplina  in  ques tione  è  finalizzata  al  mantenimen to  ed  accrescime n to  dell'efficienza
energe t ic a  dei  cosidde t t i  impianti  termici  degli  edifici  in  quanto  respons abili  di  buona  parte  dei
consumi  totali  energe tici,  sia  a  livello  europeo,  che  nazionale  e  regionale .  Il  sistema  dei
controlli,  accer t a m e n t i  ed  ispezioni  in  questione  contribuisce  ad  assicura r e  d'alt ra  parte  il
complessivo  corre t to  esercizio  degli  impianti  termici  degli  edifici.  In  par ticola re  le  funzioni  in
ques tione ,  svolte  dalle  amminis t r azioni  competen t i  ai  fini  dell'efficienza  energe t ic a ,  devono
coordinars i  ed  esser e  compleme n t a r i  alle  funzioni  svolte  dalla  pubblica  amminis t r azione  sugli
stessi  impianti  ai  fini  della  tutela  ambient ale  e  della  sicurezza  e  sanità;

4.  il  d.lgs.  192/2005  e  il  d.p.r.  74/2013,  come  anche  il  d.lgs.  152/2006  prevedono  un  sistema  di
controlli,  accer t a m e n t i  ed  ispezioni,  che  coinvolge  anche  gli  impianti  termici  aliment a t i  a  fonte
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rinnovabile.  Infatti  tali  impianti  compor t ano  sia  impat ti  ambient ali ,  sia  consumo  di  energia  non
rinnovabile  legato  al  loro  funzionam en t o  o  alla  loro  alimentazione.  Risulta  quindi  necessa rio
disciplina re  modalità  di  monitorag gio  energe t ico  anche  per  gli  impianti  termici  da  fonte
rinnovabile;

5.  il d.lgs.  192/2005  e  il d.p.r.  74/2013  affidano  alla  Regione  lo  sviluppo  di  un  sistema  unitar io  di
controlli  e  monitoraggi  degli  impianti  sia  tramite  una  disciplina  unita ria  delle  attività  in
questione ,  sia  tramite  lo  sviluppo  di  sistemi  informat ivi  a  scala  regionale  con  cui,  oltre  alle
amminis t razioni  interess a t e ,  possano  dialogar e  responsabili  di  impianto,  manuten to r i ,  tecnici
ispet to ri.  In  Toscana  fino  ad  una  eventual e  modifica  legisla tiva  della  att ribuzione  delle  funzioni,
il  sistema  regionale  in  questione  si  deve  costruire  proceden do  per  fasi  alla  omogeneizzazione
delle  attività  già  svolte  dai  comuni  sopra  quaran t a mila  abitan ti  e  dalle  province  per  la  restan t e
parte  del  ter ri torio,  in  quanto  ad  oggi  autori tà  compete n t i  ai  sensi  della  l.r.  39/2005;

6.  è  necessa r io  precisa re  le  modalità  e  le  tempistiche  di  compilazione  dei  nuovi  libret t i  di
impianto  che  accompag n a n o  lo  stesso  in  tutta  la  sua  vita  utile.  Anche  gli  impianti  di
condizionam e n to ,  per  il d.p.r.  74/2013,  devono  dotar si  a  regime  del  proprio  libre t to;

7.  è  altresì  necessa r io  precisa r e  i  casi  e  le  modalità  del  controllo  di  efficienza  energe t ica  da
svolgersi  da  par te  dei  manuten to r i;

8.  in  conformit à  a  quanto  previsto  dagli  articoli  3  bis  e  3  ter  della  l.r.  39/2005,  è  quindi
oppor tuno  stabilire  modali tà  omogen ee  dei  controlli  sugli  impianti  svolti  dai  comuni  sopra
quaran ta mila  abitan ti  e  dalle  province  per  la  res tan t e  parte  del  terri torio,  dettan do  un  quadro
unita rio  di  prescrizioni  alle  quali  tali  verifiche  devono  uniformar si  e  demand a n do  all'au tonomia
regolame n t a r e  delle  autorità  compete n t i  la  disciplina  di  dettaglio  della  suddet t a  funzione  di
vigilanza  e  controllo;
  
9.  è  necessa r io  stabilire  i  criteri  omogenei  per  tutta  la  regione  per  la  deter minazione  dei
contribu ti  a  carico  dei  responsabili  di  impianto  necessa r i  a  sostene r e  le  attività,  da  par te  delle
amminis t razioni  competen t i ,  di  accer t a m e n to  e  ispezione  degli  impianti  nonché  di  gestione  del
catasto  degli  impianti  stessi;

10.  l'ar ticolo  23  ter  della  l.r.  39/2005  prevede  l’istituzione  di  un  sistema  informativo  regionale
sull'efficienza  energe t ica  degli  edifici,  che  compren d e  l’archivio  informat ico  degli  attes t a t i  di
certificazione  e  il  catas to  regionale  degli  impianti  di  climatizzazione.  Con  il  regolame n to
regionale  25  febbraio  2010,  n.  17/R  sono  stati  già  delinea ti  contenu t i  del  Sistem a  e  stabilita  la
sua  interope r a bi li tà  fra  Regione,  Province  e  Comuni.  In  particolare  nel  catas to  regionale  degli
impianti  termici  confluiscono  i  dati  relativi  all’attività  di  controllo  sugli  impianti  di
climatizzazione,  i  rappor t i  di  ispezione  compila ti  dai  tecnici  incarica ti  dall’amminis t r azione
compete n t e ,  i  dati  trasmessi  dai  dist ributo ri  di  combustibile ,  gli  elemen t i  descri t t ivi  degli
impianti  di  climatizzazione  non  desumibili  dalle  informazioni  già  in  possesso  del  sistema
informativo  regionale;

11.  il  presen te  regolam en to  precisa  il  flussi  informat ivi  che  entrano  a  costituire  il  catas to  degli
impianti.  A  tal  fine  i  distributo r i  di  teleriscaldam e n t o  o  di  energia  elett r ica  finalizzata  al
funzionam en to  di  pompe  di  calore  sono  tenuti  a  trasme t t e r e  pertinen t i  dati  delle  utenze  fornite
per  la  climatizzazione  degli  ambient i  e  la  produzione  di  acqua  calda  sanita r ia;

12.  al  fine  di  consent i r e  la  corre t t a  individuazione  degli  impianti  ad  ogni  impianto  termico  è
assegna to  un  codice  univoco  che  lo  segue  per  tutta  la  sua  vita  utile;

13.  è  obiett ivo  della  Regione  che  gli  atti  ineren ti  l’attività  di  controllo  della  efficienza  energe t ica
affluiscano  a  regime  al  catas to  regionale  degli  impianti  in  modali tà  telemat ica  e  che,  con  la
stessa  modali tà ,  i singoli  sogge t t i  interes sa t i  possano  dialogar e  con  il catas to;  

14.  la  molteplicità  delle  azioni  che  riguard a no  l’esercizio,  la  manutenzione  degli  impianti
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termici  nonché  gli  specifici  controlli  di  efficienza  energe t ica  sia  da  par te  dei  manuten to r i  che
delle  autori tà  competen t i ,  unita  alla  variabilità  della  tipologia  degli  impianti,  necessi ta  di  una
azione  di  omogen eizzazione  che  non  si  esaurisce  con  il  regolam en to  ma  rende  oppor tuno
l’emanazione  di  linee  guida  regionali  che  possano  esse re  di  riferimen to  per  i sogget t i  pubblici  e
privati  interes sa t i ;

15.  è  necessa r io  preveder e  specifiche  modalità  transi torie  di  svolgimen to  delle  attività  e
congrui  termini  di  adegu am e n to  al  fine  di  guidare  la  trasformazione  delle  attività  nel  tempo
senza  incer tezze  per  gli  opera to ri  ed  inter ruzioni  nelle  stesse  attività  dovute
all'implem en t azione  del  nuovo  sistema  di  controlli  da  parte  della  pubblica  amminis t razione;  

16.  di  accogliere  le  raccoma n d azioni  delle  Commissioni  consiliari  competen t i  e  di  adegu ar e
consegue n t e m e n t e  il  testo  in  merito  alla  correzione  dei  riferimen t i  normativi  presen t i
all’ar ticolo  7,  comma  3  e  all’ar ticolo  11,  comma  1,  nonché  in  merito  alla  individuazione
specifica,  all’articolo  8,  comma  9,  del  sogget to  competen t e  alla  trasmissione  della  scheda
identificativa  d’impianto  alle  autorità  competen t i ;

17.  di  accogliere  parzialmen t e  la  raccoma n d azione  delle  Commissioni  consiliari  competen t i  in
merito  alla  individuazione  del  sogget to  obbligato  a  dare  informat iva  sulle  situazioni  di
immedia to  pericolo,  e  di  adegua r e  consegue n t e m e n t e  il  testo,  chiaren do  al  riguar do ,  come
richiesto  dalle  Commissioni  consiliari,  i ruoli  dell'au tor i tà  competen te  e  del  comune;  

18.  di  adegu a r e ,  visti  i  tempi  occorsi  per  i  pare ri  delle  Commissioni  consiliari  e  del  Consiglio
delle  autonomie  locali,  la  data  di  entra t a  in  vigore  di  cui  all’articolo  22,  comma  1;  

Si  approva  il presen te  regolamen to

  CAPO  I
 Ogg e t t o  e  am bi t o  di  appl ic a z i o n e  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  dell’ articolo  23  sexies  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in
materia  di  energia),  nonché  dell’ articolo  9  del  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192  (Attuazione  della
diret tiva  2002/91/CE  relativa  al  rendime n to  energe t ico  nell'edilizia),  e  dell’ articolo  10  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  16  aprile  2013,  n.  74  (Regolame n to  recante  definizione  dei  crite ri  gene ra li  in
materia  di  esercizio,  conduzione,  controllo,  manute nzione  e  ispezione  degli  impiant i  termici  per  la
climatizzazione  invernale  ed  estiva  degli  edifici  e  per  la  prepa razione  dell'acqu a  calda  per  usi  igienici
sanitar i ,  a  norma  dell'ar ticolo  4,  comma  1,  letter e  a)  e  c),  del  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192 ),  il
presen te  regolame n to  disciplina:  

a)  le  modali tà  di  conduzione,  di  manutenzione,  di  controllo  e  di  ispezione  degli  impianti  termici,  in  
attuazione  degli  articoli  7  e  9  del  d.lgs.  192/2005 , ed  in  par ticola r e:  

1)  le  attività  di  esercizio,  controllo  e  manute nzione  degli  impianti  termici  di  climatizzazione  
invernale  ed  estiva  nonché  di  prepa razione  dell’acqua  calda  sanita r ia ,  a  carico  dei  responsabili
di  impianto  e  degli  opera to r i  di  manute nzione ;  

2)  le  modali tà  degli  accer t a m e n t i  e  delle  ispezioni  degli  impianti  termici,  di  cui  all' articolo  9  del  
d.lgs.  192/2005 , necessa r i  all’osservanza  delle  norme  relative  al  contenime n to  dei  consumi  di  
energia  nell’esercizio  e  manutenzione  degli  stessi  impianti,  i crite ri  per  la  dete r minazione  dei  
contribu ti ,  a  carico  dei  responsa bili  degli  impianti,  da  par te  delle  autori tà  compete n t i  e  le  
relative  modalità  di  versame n to ,  nonché  il sistema  di  riconoscimen to  dei  sogget t i  cui  affidare  
le  attività  di  ispezione;  

b)  i termini  e  le  modalità  per  l’invio  dei  rappor ti  di  controllo  attes ta n t i  l’avvenuta  manute nzione  ed  il 
controllo  degli  impianti  termici  degli  edifici  alle  autori tà  compete n t i ,  ai  sensi  degli  articoli  3  bis  e  3  
ter  della  l.r.  39/2005  ed,  in  par ticola r e ,  i termini  e  le  modalità  per  la  trasmissione  alle  autori tà  
competen t i  dei  rappor t i  di  controllo  di  efficienza  energe t ica ;  

c)  gli  obblighi  di  informazione  e  comunicazione  ai  fini  della  formazione  e  implemen t azione  del  catas to
degli  impianti  termici,  di  cui  all’ articolo  9  comma  3  del  d.lgs.  192/2005 , facente  par te  del  sistema  
informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  (SIREE)  di  cui  all’ articolo  23  ter  della  l.r.  39/2005 . 
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 2.  Il  presen t e  regolame n to  garan t isce  il  coordinam e n to  degli  adempime n t i  di  cui  al  comma  1,  con  quelli
previs ti  dalla  par te  V, titolo  II  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.152  (Norme  in  mater ia  ambientale)
ove  riguardino  gli  stessi  impiant i.  

 Art.  2
 Definizioni  

 1.  Ai  fini  del  presen t e  regolame n to ,  si  applicano  le  definizioni  contenu te  nell'ar ticolo  2,  comma  1,  e
nell'Allega to  A del  d.lgs.  192/2005 . 

 2.  Ai fini  del  presen t e  regolame n to  per  “locale  adibito  alla  perman e nza  delle  persone”  si  intende  lo  spazio
coper to,  delimita to  da  ogni  lato  da  pare ti  di  qualsiasi  mate riale ,  qualora  par te  degli  edifici  ricompr esi  nelle
categorie  di  destinazione  d'uso  di  cui  all' articolo  3  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  26  agosto
1993,  n.  412  (Regolamen to  recante  norme  per  la  proge t t azione ,  l'installazione,  l'ese rcizio  e  la
manutenzione  degli  impianti  termici  degli  edifici  ai  fini  del  contenime n to  dei  consumi  di  energia ,  in
attuazione  dell' art.  4,  comma  4,  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  10 ).  Sono  assimilati  al  “locale  adibito  alla
perman e nza  delle  persone”  i locali,  compres e  le  verande  chiuse  o  i vani  tecnici,  diret ta m e n t e  comunican t i
con  lo  stesso.  

 Art.  3
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Il  presen te  regolame n to  si  applica  agli  impianti  termici  di  climatizzazione  invernale  ed  estiva  nonché  di
prepa r azione  dell’acqua  calda  sani ta r ia ,  installa ti  sul  terri to rio  regionale ,  come  definiti  dall’ articolo  2,
comma  1  del  d.lgs.  192/2005 . 

 2.  In  conformità  a  quanto  previs to  dall'ar t icolo  2,  comma  1,  lette r a  l-tricies  del  d.lgs.  192/2005 ,   sono
assimilati  ad  impianti  di  climatizzazione  invernale  di  pari  potenza  gli  impianti  di  produzione  di  acqua  calda
sanita ria ,  ad  eccezione  di  quelli  dedica ti  esclusivamen t e  a  tale  servizio  per  singole  unità  immobiliari  ad
uso  residenziale  ed  assimilate .  

 3.  In  conformità  a  quanto  previs to  dall’ articolo  3,  comma  3  del  d.lgs.  192/2005 ,  il  presen te  regolame n to
non  si  applica  agli  impianti  inserit i  in  cicli  di  processo,  anche  se  il calore  prodot to  è  in  par te  destina to  alla
climatizzazione  dei  locali.  

 4.  Gli  impianti  disat tiva ti  o  mai  attivati,  come  nel  caso  di  impianti  collocati  in  edifici  ogget to  di
ristru t tu r azione  o  comunqu e  posti  nella  condizione  di  non  poter  funzionare ,  quali  gli  impianti  non  collega ti
alla  rete  di  distribuzione  dell'ene rg ia  o a  serba toi  di  combus t ibili  o  comunqu e  privi  di  approvvigionam e n to ,
sono  esenta t i  dal  rispet to  delle  presen t i  disposizioni,  fino  alla  riatt ivazione  o  alla  prima  attivazione  degli
impianti  stessi .  

 5.  Ai fini  di  cui  al  comma  4,  la  disat tivazione  dell’impianto  è  comunica t a  entro  trent a  giorni  all’autori tà
compete n t e  dal  responsabile  dell'impian to,  identificato  ai  sensi  dell'ar t icolo  7,  mediante  dichia razione
sostitu tiva  di  atto  notorio.

 Art.  4
 Autorità  compet en t i  e  organismi  che  effet t uano  accerta m e n t i  e  ispezioni  sugli  impianti  termici  

 1.  Le  autori tà  competen t i  alle  attività  di  accer t a m e n t o  ed  ispezione  sono  individua te  ai  sensi  degli  articoli
3  bis  e  3  ter  della  l.r.  39/2005 . 

 2.  Per  le  attività  di  accer t a m e n to  e  ispezione,  necessa r i e  all’osservanza  delle  norme  relative  al
contenime n to  dei  consumi  di  energia  nell’esercizio  e  manutenzione  degli  impianti  termici,  le  autori tà
compete n t i  possono  avvale rsi  anche  di  altri  organismi  pubblici  o  privati  di  cui  sia  garan ti ta  la
qualificazione  e  l’indipende nz a ,  secondo  quanto  previs to  all’ articolo  9,  comma  2,  del  d.lgs.  192/2005 . 

 3.  Al  fine  di  assicura r e  adegua t a  qualificazione  ed  indipend enza  gli  organismi  di  cui  al  comma  2
rispet t ano  i requisi ti  minimi  di  cui  all’allegato  C del  d.p.r .  74/2013 . 

 CAPO  II
 Eserc i z i o ,  man u t e n z i o n e  e  con t r o l l o  deg l i  imp ia n t i  ter m i c i  

 Art.  5
 Docum en ta zione  a corredo  degli  impianti  termici  

 1.  Gli  impianti  termici  sono  muniti  di:  
a)  "libret to  di  impianto  per  la  climatizzazione"  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  8;  
b)  istruzioni  di  uso  e  manut enzione  dell’impianto  rese,  ai  sensi  dell'ar t icolo  8,  commi  2  e  3,  dalla  ditta

installa t r ice  o incarica t a  della  manute nzione  dell’impianto;  
c)  libret ti  di  istruzione  di  uso  e  manutenzione  dei  genera to r i ,  brucia to ri  e  apparecchia tu r e  

dell 'impian to  forniti  dai  produt to r i;  
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d)  “dichia razione  di  conformit à”  previs ta  dal  decre to  del  Ministe ro  dello  sviluppo  economico  22  
gennaio  2008,  n.  37  (Regolamen to  concerne n t e  l'attuazione  dell' articolo  11- quate rde ci es ,  comma  
13,  letter a  a)  della  legge  n.  248  del  2  dicembre  2005 , recan te  riordino  delle  disposizioni  in  mate ria  
di  attività  di  installazione  degli  impianti  all'inte rno  degli  edifici).  Gli  impianti  installa ti  
anteced e n t e m e n t e  l'ent ra t a  in  vigore  di  det to  decre to,  sono  muniti,  ove  obbligator ia ,  della  
documen t azione  di  cui  alla  legge  5  marzo  1990,  n.  46  (Norme  per  la  sicurezza  degli  impianti)  o  di  
cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  13  maggio  1998,  n.  218  (Regolame n to  recante  
disposizioni  in  mater ia  di  sicurezza  degli  impianti  alimenta t i  a  gas  combus tibile  per  uso  
domest ico);  

e)  “rappor t i  di  controllo  e  manutenzione”  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  5  del  presen te  regolamen to,  
nonché  “rappor t i  di  controllo  di  efficienza  energe t ica  ” di  cui  all’articolo  10,  comma  3;  

f)  codice  identificativo  dell'impian to,  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  4  e,  nel  caso  di  impianti  al  servizio  
di  più  unità  immobiliari,  tabella  previs ta  dall' articolo  4,  comma  7  del  d.p.r .  74/2013 ; 

g)  documen t azione  prevista  dal  d.lgs.  152/2006 , par te  V, titolo  II  per  gli  impianti  termici  civili   come  
individua ti  dagli  articoli  282  e  283  dello  stesso  decre to;  

h)  docume n t azione  di  cui  al  decre to  del  Ministe ro  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale  1  dicembre  
1975  (Norme  di  sicurezza  per  apparecchi  contenen t i  liquidi  caldi  sotto  pressione)  laddove  
obbligatori a  per  tale  tipologia  di  impianto;  

i)  documen t azione  di  cui  alla  normativa  in  mate ria  di  prevenzione  incendi,  ove  previs ta  per  tale  
tipologia  di  impianto.  

 Art.  6
 Limiti  di  esercizio  degli  impianti  termici  e  valori  massimi  delle  tempera ture  in  ambien te  

 1.  Durante  il  funzionam e n to  dell'impianto  termico  di  climatizzazione  invernale  ed  estiva  sono  rispet t a t i  i
valori  massimi  delle  tempera t u r e  in  ambiente  indicati  dall’ articolo  3  del  d.p.r .  74/2013 ,  fatte  salve  le
ordinanze  del  Sindaco  di  cui  all’ articolo  5  del  d.p.r .  74/2013 . 

 2.  L'esercizio  degli  impianti  termici  per  la  climatizzazione  invernale  è  effettua to  nel  rispe t to  dei  limiti
tempora li  indicati  dall’ articolo  4  del  d.p.r .  74/2013 , fatte  salve  le  ordinanze  del  Sindaco  di  cui  all’ articolo  5
del  d.p.r.  74/2013 . 

 Art.  7
 Responsabile  dell'esercizio  e  della  manuten z ione  dell'impianto  termico  

 1.  L'esercizio,  la  conduzione,  il  controllo,  la  manute nzione  dell'impianto  termico  e  il  rispet to  delle
disposizioni  di  legge  in  mater ia  di  efficienza  energe t ica  in  edilizia  sono  affidati  al  responsabile
dell'impianto  come  identificato  dall’allega to  A al  d.lgs.  192/2005 ,  che  può  delega rle  ad  un  terzo,  secondo
quanto  previs to  dall’ articolo  6,  comma  2,  del  d.p.r.  74/2013 . 

 2.  Il  responsa bile  dell’impianto  ed  il  terzo  responsabile  sono  sogget t i  alle  disposizioni  dell’ articolo  6  del
d.p.r.  74/2013 . 

 3.  Le  modifiche  concerne n t i  il  sogge t to  responsabile  dell’impianto  sono  comunica t e  all'au tor i tà
competen t e :  

a)  a  cura  del  nuovo  responsabile ,  entro  dieci  giorni  lavora tivi  se  tale  modifica  è  consegu en t e  alla  
nomina  di  un  terzo  responsabile  o  di  un  nuovo  responsabile  di  condominio;  

b)  a  cura  del  nuovo  responsa bile,  entro  tren ta  giorni  lavora tivi  se  tale  modifica  è  dovuto  al  suben t ro  
di  un  nuovo  proprie t a r io  o occupan te ;  

c)  a  cura  del  terzo  responsabile ,  entro  due  giorni  lavorativi  in  caso  di  sua  revoca,  rinuncia  o  
decade nza  ai  sensi  dell' articolo  6,  comma  4  del  d.p.r.  74/2013 . 

 4.  Nei  casi  di  impianti  con  potenza  nominale  al  focolare  superiore  a  232  kW  ovvero  200.000  kcal/h,  il
responsa bile  oppure ,  ove  delega to,  il  terzo  responsa bile,  provvede  anche  al  rispet to  degli  obblighi  relativi
alla  conduzione  dell'impianto  ai  sensi  dell’ articolo  287  del  d.lgs.  152/2006 ,  ivi  compresa  l'individuazione
della  figura  del  condut to re .  

 Art.  8
 Controllo  e  manuten z ion e  e  degli  impianti  termici  

 1.  Le  operazioni  di  controllo  ed  eventuale  manutenzione  dell’impianto  sono  svolte  da  ditte  abilita te  ai
sensi  del  d.m.  37/2008.  

 2.  Le  operazioni  di  cui  al  comma  1  sono  svolte  conforme m e n t e  alle  prescrizioni  e  con  la  periodicità
contenu te  nelle  istruzioni  di  uso  e  manute nzione  dell’impianto  fornite  dalla  impresa  installa t rice .  

 3.  Per  impianti  esisten ti  privi  delle  istruzioni  di  uso  e  manutenzione  di  cui  al  comma  2  spet ta  alla  ditta
incarica t a  della  manutenzione  dell’impianto  fornire  le  stesse  istruzioni.  
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 4.  Le  istruzioni  di  uso  e  manute nzione  sono  reda t t e  facendo  riferimen to  alla  docume n t azione  tecnica  del
proge t t is t a  dell'impian to  o  del  fabbricant e  degli  appa recc hi  o  alle  norma tive  UNI  e  CEI  per  lo  specifico
elemen to  o  apparecchio  o  disposi tivo,  conforme m e n t e  a  quanto  disposto  dall’ar ticolo  7  commi  2,  3  e  4  del
d.p.r.  74/2013 . 

 5.  Al  termine  delle  operazioni  di  controllo  e  manutenzione  previste  al  present e  articolo,  l’opera tor e
incarica to  dal  responsabile  di  impianto  redige  e  sottoscrive  in  forma  di  dichia razione  sostitu tiva  di   atto  di
notoriet à  un  rappor to  di  controllo  e  manute nzione  in  cui  sono  riport a t e  le  attività  effettua t e  e  specificato
se  attività  derivant i  dalle  istruzioni  di  cui  al  comma  2  o  da  altro  evento.  Il  responsa bile  di  impianto
sottoscrive  il rappor to  per  presa  visione.  

 6.  Una  copia  del  rappor to  di  controllo  e  manutenzione  è  rilascia ta  al  responsabile  dell’impianto,  che  lo
conserva  e  lo  allega  al  libret to  di  cui  al  comma  8;  una  copia  è  conserva t a  a  cura  del  manute n to re  per  un
periodo  non  inferiore  a  5  anni  per  eventuali  verifiche  docume n t a li  da  par te  delle  autori tà  compete n t i .  

 7.  Qualora  il  sogge t to  manuten to r e  rilevi  nella  sua  attività  situazioni  di  immedia to  pericolo  provvede  ad
informar e  senza  indugio  il  responsa bile  d’impianto  e,  laddove  necessa r io,  il  comune  e  gli  altri  sogge t t i
compete n t i  per  l’adozione  delle  eventuali  misure  cautela r i .  

 8.  Entro  i  termini  di  cui  all’articolo  20  gli  impiant i  termici  sono  muniti  di  un  “libre t to  di  impianto  per  la
climatizzazione”  conforme  a  specifico  modello  approva to  con  decre to  del  dirigente  della  strut tu r a
regionale  compete n t e .  L’impresa  installa t r ice ,  la  ditta  incaricat a  della  manute nzione  e  il  responsabile
dell’impianto  sono  tenuti  alla  compilazione  delle  schede  di  rispet t iva  competenza  contenu te  nel  suddet to
libret to.  

 9.  Il  libret to  comprend e  una  scheda  che  identifica  l’impianto  e  il  suo  responsa bile.  La  scheda
identifica tiva  d’impianto  è  trasmess a  alle  autori tà  compete n t i  con  le  modalità  telematiche  specificat e  agli
articoli  15  e  19.  Il  responsabile  dell’impianto  può  delega re  la  trasmissione  della  scheda  identificativa  al
proprio  tecnico  manute n to re .  

 10.  Il  libret to  è  conserva to  a  cura  del  responsa bile  dell’impianto  presso  l’unità  immobiliar e  o  la  centr ale
termica  in  cui  ques to  è  collocato  per  tutta  la  sua  dura t a  in  esercizio.  

 11.  In  caso  di  trasfe rime n to  a  qualsiasi  titolo  dell’immobile  o  unità  immobiliare  i libret ti  di  impianto  sono
consegn a t i ,  a  cura  del  responsa bile  dell’impianto  all’avente  causa,  debitame n t e  aggiorna t i ,  con  gli
eventuali  allega ti .  

 12.  Nel  caso  di  impianti  termici  civili  di  cui  all’ articolo  283  del  d.lgs.  152/2006  di  potenza  termica
nominale  al  focolare  superiore  a  35  kW,  per  la  cui  installazione  o  di  modifica  sia  necessa r i a  nuova
dichiarazione  di  conformità  ai  sensi  del  d.m.  37/2008,  è  trasmess a  all'autor i t à  compete n t e  la
dichiarazione,  prevista  dall’ar ticolo  284  del  decre to  legislativo,  che  l'impianto  è  conforme  alle
cara t t e r i s tiche  tecniche  e  ai  valori  limite  fissati  dagli  articoli  285  e  286  del  d.lgs.152/2006 . 

 Art.  9
 Obblighi  di  controllo  dell'efficienza  energe t ica  degli  impianti  termici  

 1.  I controlli  di  efficienza  energe t ica  di  cui  al  presen te  articolo  sono  obbliga tor i  per  gli  impianti  termici  di
climatizzazione  invernale  di  potenza  termica  utile  nominale  maggiore  di  10  kW  e  per  gli  impianti  di
climatizzazione  estiva  di  potenza  termica  utile  nominale  maggiore  di  12  kW,  indipenden t e m e n t e  dalla
fonte  energe t ica  utilizzata .  

 2.  I controlli  di  efficienza  energe t ica  sono  realizzati  nei  casi  di:  
a)  prima  messa  in  esercizio  dell'impian to,  a  cura  dell'installa tore;  
b)  sosti tuzione  degli  apparecchi  del  sottosis te m a  di  generazione,  quali  il genera to r e  di  calore;  
c)  interven t i  che  non  rient rino  tra  quelli  periodici,  ma  tali  da  pote r  modificare  l'efficienza  energe t ica.  

 3.  Per  gli  impianti  di  climatizzazione  esisten t i  con  potenza  superiore  alle  soglie  di  cui  al  comma  1,  non
ancora  sottopos ti  al  controllo  di  efficienza  energe t ica  in  applicazione  del  d.lgs.  192/2005 ,  il  primo
controllo  di  efficienza  energe t ica  si  effet tua  in  occasione  degli  intervent i  di  controllo  ed  eventuale
manutenzione  di  cui  all'ar t icolo  8  e  in  ogni  caso  entro  3  anni  dall’entr a t a  in  vigore  del  presen te
regolamen to.  

 4.  I  controlli  di  efficienza  energe t ica  successivi  a  quelli  di  cui  ai  commi  2  e  3,  nonché  i  controlli  di
efficienza  energe t ica  per  gli  impianti  comunqu e  già  sottopos t i  a  controllo  di  efficienza  energe t ica  in
applicazione  del  d.lgs.  192/2005  sono  effet tua t i  secondo  la  periodicità  riporta t a  nella  tabella  di  cui
all'allega to  A al  presen t e  regolame n to .  

  Art.  10
 Modalità  di  controllo  dell'efficienza  energe tica  degli  impianti  termici  

 1.  Il  controllo  di  efficienza  energe t ica  verifica:  
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a)  il sottosis tem a  di  generazione  come  definito  nell'Allegato  A del  d.lgs.  192/2005 ; 
b)  la  presenza  e  la  funzionalità  dei  sistemi  di  regolazione  della  tempera t u r a  cent rale  e  locale  nei  

locali  climatizza ti;  
c)  la  presenza  e  la  funzionalità  dei  sistemi  di  tra t t am e n t o  dell'acqu a ,  dove  previs ti.  

 2.  Oltre  a  quanto  previs to  al  comma  1,  è  verificato:  
a)  nel  caso  di  genera to r i  di  calore,  che  il rendimen to  di  combust ione ,  misura to  alla  massima  potenza  

termica  effettiva  del  focolare  del  gene ra to r e  di  calore  nelle  condizioni  di  normale  funzioname n to  in
conformit à  alle  norme  tecniche  UNI  in  vigore,  rispe t ti  i valori  limite  di  cui  all’allega to  B al  d.p.r.  
74/2013 , fatto  salvo  quanto  previs to  all’articolo  21;  

b)  nel  caso  di  macchine  frigorifere  e  pompe  di  calore,  che  siano  rispet t a t i  i valori  limite  di  efficienza  
energe t ica  di  cui  all' articolo  8,  comma  9  del  d.p.r.  74/2013 ; 

c)  nel  caso  di  unità  cogene ra t ive,  che  siano  rispe t t a t i  i valori  limite  di  efficienza  energe t ica  di  cui  
all' articolo  8,  comma  10  del  d.p.r.  74/2013 . 

 3.  Ai fini  delle  verifiche  di  cui  ai  commi  1  e  2,  il controllo  di  efficienza  energe t ica  accer t a  quanto  indicato
nei  rispe t tivi  modelli  di  “rappor to  di  controllo  di  efficienza  energe t ica”  approva t i  con  decre to  del  dirigente
della  stru t tu ra  regionale  compete n t e .  

 4.  Nel  caso  di  manca to  rispe t to  dei  valori  limite  di  cui  al  comma  2  si  applica  quanto  prescr i t to  all’articolo
8,  commi  7,  8,  9,  10  del  d.p.r .  74/2013 . 

 5.  Nel  caso  di  impianti  sogge t t i  alla  misurazione  in  opera  del  rendimen to  e  del  tiraggio  per  l’evacuazione
dei  prodot ti  della  combust ione,  le  operazioni  di  controllo  e  manute nzione  sono  effet tua t e  con
strumen t azione  idonea.  Lo  strume n to  di  misurazione  è  sottopos to  a  regolare  manute nzione  secondo
quanto  prescr i t to  nelle  specifiche  istruzioni  fornite  dal  produt tor e  ed  è  verificato  e  tara to  almeno  una  volta
ogni  12  mesi.  

 6.  Al  termine  delle  operazioni  di  controllo  e  manute nzione  previs te  al  presen t e  articolo,  l’opera to re
incarica to  dal  responsa bile  di  impianto  redige  e  sottoscr ive,  in  forma  di  dichiar azione  sostitu tiva  di  atto  di
notorietà ,  il  “rappor to  di  controllo  di  efficienza  energe t ica”  di  cui  al  comma  3.  Il  responsabile  di  impianto
sottosc rive  il rappor to  per  presa  visione.  

 7.  Nel  rappor to  di  controllo  di  efficienza  energe t ica  sono  riporta t i ,  a  pena  di  irrecivibilità,  il codice  fiscale
del  responsa bile  dell'ese rcizio  e  manute nzione  di  cui  all'ar t icolo  7,  nonché  il  codice  identificativo
dell'impianto,  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  4.  

 8.  Una  copia  del  rappor to  di  controllo  di  efficienza  energe t ica  è  rilasciat a  al  responsa bile  dell’impianto,
che  lo  conserva  e  lo  allega  al  libret to;  una  copia  è  conse rva t a  a  cura  del  manuten to r e  per  un  periodo  non
inferiore  a  5  anni  per  eventuali  verifiche  documen t ali  da  par te  delle  autorità  competen t i .  

 9.  Entro  il mese  successivo  alla  scadenza  del  termine  di  cui  all’articolo  9  per  l’effettuazione  del  controllo,
il manute n to re  trasme t t e  il rappor to  di  controllo  di  efficienza  energe t ica  all’autori tà  competen t e .  

 10.  La  trasmissione  del  rappor to  di  controllo  di  efficienza  energe t ica  all'au tor i t à  competen t e  è  effettua t a
tramite  lo  strum en to  telema tico  messo  a  disposizione  dalla  Regione  o dalla  autorità  compete n t e .  

 CAPO  III
 Accer t a m e n t o  ed  isp e z i o n e  sugl i  impia n t i  ter m i c i  

 Art.  11
 Accerta m e n t i  ed  ispezioni  sugli  impianti  termici  

 1.  Le  autorità  compete n t i  di  cui  all'ar t icolo  4  effet tuano  gli  accer t a m e n t i  e  le  ispezioni  volti  alla  verifica
dell’osservanza  delle  norme  per  il  contenime n to  dei  consumi  energe t ici  nell 'ese rcizio  e   manutenzione
degli  impianti  termici,  anche  mediante  gli  organismi  di  cui  al  cita to  articolo  4,  comma  2.  

 2.  L’autorità  competen t e  provvede  all’accer t a m e n t o  dei  rappor ti  di  controllo  di  efficienza  energe t ica
pervenu ti  e,  qualora  ne  rilevi  la  necessi tà ,  ad  attivare  le  procedur e  finalizzate  ad  ottene r e  gli  adegua m e n t i
tecnici  e  docume n t a li .  

 3.  Qualora  dall'acce r t a m e n t o  l'autori tà  compet en t e  rilevi  situazioni  di  immediato  pericolo,  la  stessa
provvede  ad  informare  il  comune,  qualora  esso  non  sia  autori tà  competen t e ,  eventuali  altri  sogge t ti
competen t i  nonché,  nel  caso  di  impianti  alimenta t i  tramite  la  rete  del  gas  naturale ,  l'impresa  di
distribuzione  per  le  misure  cautela r i  previs te  dalle  norme  vigenti.  

 4.  Le  ispezioni  si  effettuano  su  impianti  di  climatizzazione  invernale  di  potenza  termica  utile  nominale  non
minore  di  10  kW  e  di  climatizzazione  estiva  di  potenza  termica  utile  nominale  non  minore  di  12  kW.  

 5.  Sono  sottopos t i  ad  ispezione  con  il contes tual e  obbligo  del  contribu to  di  cui  all’articolo  13,  comma  4:  
a)  tutti  gli  impianti  termici  sogget ti  agli  obblighi  di  trasmissione  del  rappor to  di  controllo  di  efficienza

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  03/0 3 / 2 0 1 5



Energia  d.p.g.r.  
25/R/2015

9

energe t ica  laddove  ques to  non  risulti  pervenu to;  
b)  gli  impianti  termici  per  i quali  a  seguito  dell’accer t a m e n t o  docume n t a le  perma ng a no,  anche  dopo  

la  richies ta  di  adegua m e n t i  tecnici  e  docume n t a li ,  elemen ti  di  criticità;  
c)  gli  impianti  termici  per  il quali  l’ispezione  avvenga  su  richies ta  del  responsa bile  d’impianto.  

 6.  Sono  sottopos ti  ad  ispezione  senza  il contes tu al e  obbligo  del  contribu to  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  4,
gli  impianti  di  cui  al  presen t e  comma,  per  i  quali  risulta  pervenu to  il  rappor to  di  controllo  di  efficienza
energe t ica,  secondo  le  modalità  definite  dalla  autori tà  compete n t e .  Le  ispezioni  sono  da  eseguir e  sugli
impianti  e  nelle  cadenze  temporali  di  segui to  indicati:  

a)  impianti  dotati  di  gene ra to r i  a  combus tibile  liquido  o solido  con  potenza  termica  utile  nominale  
superiore  a  100  kW,  da  ispeziona re  almeno  una  volta  ogni  due  anni;  

b)  impianti  dotati  di  genera to r i  a  gas  con  potenza  termica  utile  nominale  superiore  a  100  kW,  da  
ispeziona re  almeno  una  volta  ogni  quat t ro  anni;  

c)  impianti  dotati  di  macchine  frigorifer e  con  potenza  termica  utile  nominale  superiore  a  100  kW,  da  
ispeziona re  almeno  una  volta  ogni  quat t ro  anni.  

 7.  Sono  sottopos ti  ad  ispezione  con  il  metodo  a  campione,  senza  il  contes tu al e  obbligo  del  contribu to  di
cui  all’ar ticolo  13,  comma  4,  gli  impianti,  per  i quali  risulta  pervenu to  il  rappor to  di  controllo  di  efficienza
energe t ica,  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  6,  lette re  a)  b)  e  c).  Il  campione  è  dete rmina to  dall’autor i tà
compete n t e  su  base  annuale  mediante  sorteggio  ed  è  pari  almeno  al  5  per  cento  dei  rappor t i  pervenu t i ,
con  priorità  per  gli  impianti  dotati  di  genera to r i  o  macchine  frigorife re  con  anziani tà  superiore  a  15  anni.  

 Art.  12
 Modalità  di  ispezione  degli  impianti  termici  

 1.  Oltre  alle  verifiche  di  cui  all'ar t icolo  10,  l'ispezione  comprend e  una  valutazione  di  efficienza  energe t ica
del  genera to r e ,  una  stima  del  suo  corre t to  dimensiona m e n t o  rispet to  al  fabbisogno  energe t ico  per  la
climatizzazione  invernale  ed  estiva  dell'immobile,  in  riferimen to  al  proge t to  dell'impianto,  se  disponibile,  e
una  consulenza  sui  possibili  intervent i  atti  a  migliorare  il  rendimen to  energe t ico  dell'impianto  in  modo
economica m e n t e  conveniente .  

 2.  La  stima  del  corre t to  dimensiona m e n t o  non  è  ripetu t a  nelle  successive  ispezioni  se  non  vi  sono  state
modifiche  dell'impianto  o del  fabbisogno  energe t ico  dell’immobile.  

 3.  Nel  corso  dell’ispezione  può  essere  verificato,  su  indicazione  dell’autor i tà  compete n t e ,  anche  il rispet to
dei  limiti  di  esercizio  e  dei  valori  massimi  delle  temper a t u r e  in  ambiente  di  cui  all’articolo  6.  La  rilevazione
della  temper a t u r a  in  ambiente  è  effet tua t a  con  la  strumen t azione  e  secondo  la  metodologia  previs te  dalle
relative  norme  UNI.  

  4.  Al  termine  dell’ispezione  il  tecnico  ispet tore  provvede  a  redigere  la  scheda  relativa  del  libret to  di
impianto  e  un  “rappor to  di  prova”  secondo  specifico  modello  approva to  con  apposi to  decre to  del  dirigente
della  stru t tu ra  regionale  compete n t e .  Una  copia  del  rappor to  di  prova  è  consegn a to  al  responsabile
dell 'ese rcizio  e  manutenzione  che  lo  allega  al  libret to  di  impianto.  

 5.  Qualora  in  sede  di  ispezione  l'impianto  non  raggiunga  i valori  limiti  minimi  di  efficienza  energe t ica  di
cui  all'ar t icolo  10  comma  2,  entro  centot t an t a  giorni  dall’ispezione  il  responsabile  è  tenuto  ad  inviare
all'au tor i t à  compete n t e  un  “rappor to  di  controllo  di  efficienza  energe t ica”,  reda t to  da  un  tecnico  abilita to
che  attes ti  il  rispe t to  di  tali  limiti,  anche  att rave r so  la  sostituzione  del  genera to r e  o  macchina  frigorifer a  o
pompa  di  calore  o  unità  cogene r a t iva  intere ss a t a .  

 6.  Nel  caso  in  cui,  duran te  l’ispezione,  si  rilevino  parziali  difformità  dell'impian to  termico  rispet to  alla
norma tiva  vigente  o  parziali  carenze  o  errori  della  documen t azione  presen t e  l’ispet tore  prescr ive
l’adegua m e n t o .  Al  responsa bile  dell’impianto  è  assegn a to  un  termine  congruo  entro  cui  è  tenuto  a
rimuovere  le  criticità  riscont r a t e  e  a  comunicar e  l'adegua m e n t o  all'autor i t à  compete n t e .  Il  responsa bile
dell’impianto  termico  può,  per  motivi  a  lui  non  imputabili,  chiede re  proroga  del  termine  suddet to.  Alla
scadenza  del  termine  stabilito,  laddove  non  sia  stato  effet tua to  l'adegua m e n t o  prescr i t to ,  l'autori tà
compete n t e  applica  le  sanzioni  previste  dall' articolo  15  del  d.lgs.  192/2005 .  Nel  caso  di  impianti  a  gas
alimenta t i  tramite  la  rete  di  gas  naturale  si  applica  altresì  l'inte r ruzione  della  fornitura  ai  sensi
dell ' articolo  16  del  decre to  legislativo  23  maggio  2000,  n.  164  (Attuazione  della  diret t iva  98/30/CE  recante
norme  comuni  per  il merca to  interno  del  gas  naturale ,  a  norma  dell' articolo  41  della  L.  17  maggio  1999,  n.
144 ).  

 7.  Qualora  in  sede  di  ispezione  siano  riscont r a t i  elemen ti  di  criticità  dell'impianto  tali  da  configura r e
immedia ti  fattori  di  rischio  per  la  sicurezza,  l'ispe t tore  prescrive  nel  rappor to  di  prova  il divieto  assoluto  di
utilizzo  dell'impianto.  Il  responsabile  dell'ese rcizio  e  manutenzione  provvede  al  rispet to  di  tale
prescrizione.  

 8.  Nei  casi  di  cui  al  comma  7,  l'ispet to re  provvede  a  dare  adegua t a  comunicazione  al  comune ,  ai  sogge t ti
compete n t i  all’adozione  delle  misure  cautela r i  necessa r i e  nonché  all'au tor i t à  competen t e .  L’autorità
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competen t e  adot ta  i provvedimen t i  di  sua  spet t anza  per  la  salvagua r dia  dell’incolumi tà  e  della  salute  delle
persone  ed  in  par ticola re ,  nel  caso  di  impianti  alimenta t i  tramite  la  rete  di  gas  naturale ,  richiede
l’inter ruzione  della  fornitura  all'impres a  di  distribuzione  ai  sensi  dell' articolo  16  del  d.lgs.  164/2000 . 

 9.  Nel  caso  di  ispezioni  di  impianti  termici  civili  di  potenza  termica  nominale  al  focolare  superiore  a  35
kW,  l'autori tà  competen t e  provvede  anche  a  controlli  a  campione  nei  limiti  delle  risorse  disponibili,  ai  fini
del  rispet to  delle  prescr izioni  di  cui  agli  articoli  285  e  286  del  d.lgs  152/2006 . 

 10.  In  caso  di  ripetu t a  manca ta  ispezione  per  reite r a t a  negligenza  o  rifiuto  del  responsa bile  dell’impianto
termico,  il  tecnico  incarica to  ne  dà  comunicazione  all’autori tà  compete n t e  per  l’applicazione  della
sanzione  pecuniar ia  prescri t t a  dal  d.lgs.  192/2005 ,  articolo  15,  comma  5  per  violazione  delle  norme  in
materia  di  controllo  e  manutenzione  degli  impianti ,  fermo  restando  l'eventua le  sospensione  della  fornitura
di  gas  naturale  di  cui  all' articolo  16  del  d.lgs.  164/2000 . 

 Art.  13
 Oneri  per  le  attività  di  accerta m e n to  ed  ispezione  degli  impianti  termici  

 1.  Nel  rispe t to  del  principio  di  equa  ripar tizione  sugli  uten ti  finali  di  cui  all’ articolo  10,  comma  3  del  d.p.r.
74/2013 ,  le  autorità  competen t i  dete rminano  a  carico  dei  responsa bili  di  impianto  contribu t i  economici  a
coper tu r a  dei  costi  delle  attività  di  accer t a m e n t o  ed  ispezione  di  cui  agli  articoli  11  e  12,  nonché  dei  costi
di  gestione  del  catas to  degli  impianti  termici.  

 2.  In  attuazione  di  quanto  previs to  dall’ articolo  9,  comma  2,  del  d.lgs.  192/2005  e  dall’ articolo  10,  comma
3,  letter a  c)  del  d.p.r .  74/2013 , i cont ribu t i  di  cui  al  comma  1  sono  destina ti  esclusivame n t e  alla  coper tu r a
delle  attività  di  cui  al  medesimo  comma  1.  A tal  fine,  le  autorità  compete n t i  trasme t tono  alla  Regione  un
resoconto  annuale  dei  contribu t i  percepi ti  e  delle  spese  sostenu t e  per  tali  attività.  

 3.  Per  gli  impianti  per  i  quali  il  rappor to  di  controllo  di  efficienza  energe t ica  è  trasmesso  all'autori tà
competen t e  nei  termini  prescri t t i,  è  versato  un  contribu to  in  occasione  dell’invio  del  rappor to,  con  le
medesime  cadenze  temporali ,  dete rmina to  dall’autori tà  competen t e  nel  rispet to  degli  importi  minimi  e
massimi  indicati  all’allega to  B,  tabella  1  al  presen t e  regolamen to.  

 4.  Per  gli  impianti  per  i  quali  il  rappor to  di  controllo  di  efficienza  energe t ica  non  è  sta to  trasmesso
all'autori tà  compete n t e  nei  termini  prescri t t i,  nonché  negli  altri  casi  di  cui  all’articolo  11,  comma  5,  è
versato  un  contribu to  a  seguito  della  ricezione  della  comunicazione  di  avviso  di  ispezione  con  le  modalità
ed  i  tempi  indicate  nella  stessa.  Ricevuta  dell’avvenu to  pagam e n to  è  esibita  all’ispet tore  o  trasm ess a
all’autori tà  competen t e  con  le  modalità  indicate  nella  medesima  comunicazione.  Tale  contribu to  è
dete rmina to  dall’autor i tà  compete n t e  nel  rispet to  degli  importi  minimi  e  massimi  indicati  all’allega to  B
tabella  2  al  presen te  regolamen to.  

 5.  Il  contribu to  di  cui  al  comma  4  è  corrispos to  anche  in  caso  di  manca ta  ispezione  per  negligenza  o
rifiuto  del  responsa bile  dell’impianto,  ferma  restando  l’applicazione  delle  sanzioni  di  cui  all’ articolo  15,
comma  5  del  d.lgs.  192/2005  nei  casi  indicati  all’articolo  12,  comma  10.  

 6.  I  valori  minimi  e  massimi  di  cui  alle  tabelle  1  e  2  dell’allega to  B sono  aggiorna t i  con  deliberazione  di
Giunta  regionale  sulla  base  della  variazione  dell’indice  ISTAT  dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di
operai  e  impiega t i .  

 7.  Fermo  restando  il  rispet to  degli  obblighi  di  cont rollo  e  manute nzione ,  gli  impianti  gestit i  diret t am e n t e
dalle  autori tà  competen t i  o  comunque  a  loro  intesta t i  sono  esone ra t i  dal  pagame n to  del  contribu to
previsto  dal  presen te  articolo.  

 8.  Qualora  il  responsa bile  dell’impianto  non  effettui  il  pagam e n to  entro  il  termine  stabilito  dall’autori tà
competen t e ,  la  stessa  provvede  all’iscrizione  a  ruolo  delle  somme  dovute  e  delle  spese  aggiunt ive
sostenu t e  nonché  all’applicazione  delle  sanzioni  previs te  dall’ articolo  15,  comma  5,  del  d.lgs.  192/2005 . 

 9.  Nel  caso  di  genera to r i  di  calore  del  tipo  modulare  o  in  casca t a  o  di  due  o  più  genera to r i  di  calore
insisten ti  sullo  stesso  impianto  termico,  i contribu t i  di  cui  ai  commi  3  e  4  sono  calcolati  sulla  somma  delle
potenze  dei  singoli  moduli  o  genera to r i  appar t e n e n t i  alla  stessa  tipologia  fra  quelle  individua te  all’allega to
B.  

 10.  Nel  calcolo  della  somma  delle  potenze  di  cui  al  comma  9,  finalizzato  alla  quantificazione  del
contribu to  di  cui  al  comma  3,  non  si  tiene  conto  dei  camine t ti  aper ti  a  biomassa .  

 Art.  14
 Riconoscim en to  e  qualificazione  dei  tecnici  ispet tori  

 1.  L'attività  ispet tiva  è  effet tua t a  tramite  tecnici  dotati  di  adegua t a  compete nz a  professionale .  

 2.  In  conformità  all’ articolo  9,  comma  5,  del  d.p.r .  74/2013 , i tecnici  ispet tori  hanno  i requisi ti  minimi  di
cui  all’allega to  C del  medesimo  decre to,  ed  in  par ticola r e:  

a)  il possesso  di  formazione  tecnica  e  professionale  di  base  almeno  equivalen te  a  quella  di  cui  alle  
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letter e  a)  e  b)  dell'a r t icolo  4,  comma  1  del  d.m.  37/2008,  relativa  alla  tipologia  di  impianto  da  
ispeziona re ;  

b)  in  mancanza  della  formazione  tecnica  e  professionale  di  cui  alla  lette ra  a),  il possesso  di  
significativa  esperienza  professionale  nel  campo  delle  ispezioni  degli  impianti  termici  matura t a  
preceden t e m e n t e  l'entr a t a  in  vigore  del  d.p.r.  74/2013 , in  applicazione  del  punto  11  dell'allega to  C 
al  d.p.r.  74/2013 . 

 3.  Ai  fini  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a),  è  conside ra t a  formazione  tecnica  equivalen te  il  possesso  di
specifico  attes ta to  di  idoneità  tecnica  rilasciato  da  ENEA,  o  l’iscrizione  alla  data  del  1°  gennaio  2012
nell’elenco  regionale  dei  verificatori  di  cui  al  decre to  del  diret tor e  genera le  ARPAT  n.  51  del  5  marzo
2008.  

 4.  Ai fini  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  è  conside ra t a  esperienza  significativa  l’aver  svolto,  nel  quinquen nio
preceden t e  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  d.p.r .  74/2013 ,  almeno  due  anni  di  attività  di  verificatore  o
ispet tore  di  impianti  termici.  

 5.  In  attuazione  di  quanto  previsto  al  punto  8  dell'allega to  C  al  d.p.r.  74/2013 ,  la  Giunta  regionale   con
propria  deliberazione  individua  i requisi ti  dei  sogget ti  di  formazione  ed  i contenu t i  di  corsi  obbligator i  di
aggiorna m e n to  dei  tecnici  ispet tori  nonché  di  percorsi  volontar i  di  ulteriore  qualificazione  professionale .  

 6.  I  corsi  di  cui  al  comma  5  sono  svolti  in  coerenza  con  la  normativa  regionale  in  mate ria  di  attività
formative,  senza  oneri  a  carico  della  Regione.  

 CAPO  IV
 Cata s t o  e  mon i t o r a g g i o  degl i  imp ia n t i  ter m i c i  

 Art.  15
 Catasto  degli  impianti  termici  

 1.  Ai  fini  della  formazione  ed  implemen t azione  del  catasto  degli  impianti  termici,  facente  par te  del
Sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  (SIREE)  istituito  con  l’articolo  23  ter  della  l.r.
39/2005 ,  i  distribu to ri  di  combus tibile  per  gli  impianti  termici  degli  edifici  comunicano  alle  autori tà
compete n t i  con  cadenza  annuale  le  informazioni  relative  all’ubicazione  e  alla  titolarità  di  tutti  gli  impianti
riforniti  in  un  arco  annuale  di  riferimen to,  secondo  le  modalità  indicate  dalla  deliberazione  di  Giunta
regionale  di  cui  all'ar t icolo  13  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale
d.p.g.r .  n.  17/R  del  25  febbraio  2010  (Regolamen to  di  attuazione  dell’ articolo  23- sexies  della  legge
regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  “Disposizioni  in  mater ia  di  energia”  Disciplina  della  certificazione
energe t ica  degli  edifici.  Attesta to  di  certificazione  energe t ica .) .  

 2.  In  attuazione  di  quanto  previsto  dall' articolo  9,  comma  3  quate r ,  del  d.lgs.  192/2005 ,  le  aziende  di
dist ribuzione  dell’energia ,  compresi  i  gestor i  delle  reti  di  teleriscaldam e n to  e  i  dist ribu tori  di  energia
elet t r ica ,  trasme t tono  i dati  di  cui  al  comma  1  riferiti  alle  loro  utenze  attive.  

 3.  Ai fini  dell’individuazione  degli  impianti  termici  non  accata s t a t i ,  l'autori tà  compete n t e  può  richiede re  ai
comuni  gli  elemen ti  descri t t ivi  essenziali  degli  impianti  termici  per tinen t i  agli  edifici  ubicati  nel  terri to rio
comunale.  I  comuni  non  in  possesso  di  tali  dati  provvedono  ad  acquisirli  con  le  modalità  di  cui  all' articolo
23  ter,  comma  3  della  l.r.  39/2005 . 

 4.  Il  catasto  regionale  degli  impianti  termici  assegna  ad  ogni  impianto  termico  un  codice  identificativo
univoco,  valido  per  tutta  la  vita  dell'impian to,  che  costituisce  riferimen to  per  la  presen t azione  delle
dichiarazioni  di  avvenuto  controllo  da  parte  del  manute n to r e  e  per  le  ispezioni  delle  autorità  competen t i .  

 5.  La  Regione  assicura  nello  sviluppo  del  catasto  di  cui  al  comma  1  la  messa  a  disposizione  dei
responsabili  di  impianto  e  dei  manute n to r i  di  modalità  telematiche  di  compilazione  e  trasmissione  alle
autori tà  competen t i  dei  libret ti  di  impianto  ed  in  par ticola r e  delle  “schede  identificative  di  impianto”  di  cui
all’articolo  8,  comma  9.  

 Art.  16
 Relazione  biennale  di  monitoraggio  

 1.  Entro  il  30  set tem b re  2015  (1)  e  successivame n t e  con  cadenza  biennale ,  le  autorità  competen t i
trasme t tono  alla  Regione  i  dati  necessa r i  per  la  predisposizione  ed  invio  al  Ministe ro  dello  sviluppo
economico  ed  al  Ministe ro  dell'ambien t e  e  della  tutela  del  terri to rio  e  del  mare  della  relazione  di  cui
all’articolo  9,  comma  10,  del  d.p.r.  74/2013  sulle  cara t t e r i s tiche  degli  impianti  termici  nel  terri to rio
regionale ,  sul  loro  stato  di  efficienza  ed  esercizio  e  sui  risulta t i  delle  ispezioni  del  precede n t e  biennio.  

 2.  Con  decre to  del  dirigente  della  strut tu r a  regionale  competen t e  sono  specifica ti  i dati  necessa r i  di  cui  al
comma  1  e  le  modalità  di  trasmissione  degli  stessi.  

 CAPO  V
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 Disp o s i z i o n i  final i  e  trans i t o r i e  

 Art.  17
 Linee  guida  

 1.  Con  deliberazione  di  Giunta  regionale  sono  approva te  apposi te  linee  guida  regionali  al  fine  di
omogeneizza re  e  semplificare  lo  svolgimen to  delle  attività  di  cui  al  presen t e  regolamen to,  che
costituiscono  buone  pratiche  a  cui  i  responsabili  di  impianto,  i  manuten to r i ,  le  autorità  compete n t i
possono  attene r si  nello  svolgimento  delle  attività  di  esercizio,  manutenzione,  controllo,   accer t a m e n to  ed
ispezione  degli  impianti  termici.  

 2.  Le  linee  guida,  in  particola r e ,  riguard a no  :  
a)  le  modali tà  per  le  comunicazioni  relative  alla  cessazione  o subent ro  del  responsabile  di  impianto;  
b)  indicazioni  per  la  redazione  dei  rappor t i  di  controllo  e  manutenzione  di  cui  all'ar t icolo  8  del  

regolame n to ;  
c)  indicazioni  opera t ive,  ulteriori  rispet to  agli  obblighi  previsti  dalla  normativa,  al  responsa bile  di  

impianto,  al  terzo  responsa bile,  al  manuten to r e  e  al  condut tor e  dell'impianto  termico,  per  la  
corre t t a  gestione  degli  impianti;  

d)  le  modalità  per  le  comunicazioni  delle  autorità  competen t i  ai  responsabili  di  impianto;  
e)  indirizzi  opera tivi  per  lo  svolgimento  dell'a t t ività  dell'ispe t to re  in  loco;  
f)  l’individuazione  di  possibili  casi  di  difformità  e  parziali  incomple t ezze  che  necessi tano  di  

prescr izioni  di  adegua m e n t o  ai  sensi  degli  articoli  11  e  12;  
g)  le  modalità  per  le  comunicazioni  di  avvenuto  adegua m e n t o  dell'impian to  alle  prescrizioni  del  

manut en to re  ai  sensi  dell'ar t icolo  10  o dell'autor i tà  compete n t e  ai  sensi  dell'ar t icolo  12.  

 Art.  18
 Disposizioni  transitorie  concernen t i  i modelli  docum e n ta li  da  utilizzare  ai  sensi  degli  articoli  8,

10,  12  

 1.  Fino  all'emanazione  del  decre to  di  approvazione  del  modello  di  “libre t to  di  impianto  per  la
climatizzazione”  previs to  dall'ar ticolo  8,  comma  8,  si  utilizza  il  modello  di  cui  al  decre to  del  minist ro  dello
sviluppo  economico  di  cui  all’ articolo  7,  comma  6  del  d.p.r .  74/2013 . 

 2.  Fino  all'eman azione  del  decre to  di  approvazione  del  modello  di  “rappor to  di  controllo  di  efficienza
energe t ica”  previs to  dall'ar ticolo  10,  comma  3,  si  utilizzano  i modelli  approva ti  con  il  decre to  del  minist ro
dello  sviluppo  economico  di  cui  all’ articolo  7,  comma  6  del  d.p.r .  74/2013 . 

 3.  Fino  all'emanazione  del  decre to  di  approvazione  del  modello  di  “rappor to  di  prova”,  previs to
dall 'ar ticolo  12,  comma  4,  può  essere  utilizzato  il modello  di  “rappor to  di  prova”  allegato  alle  "Linee  guida
per  la  definizione  del  regolamen to  per  l'esecuzione  degli  accer t a m e n t i  e  delle  ispezioni  sugli  impiant i
termici  degli  edifici  ai  sensi  del  decre to  legislativo  192/05  e  ss.mm.ii.  e  del  d.p.r .  n.  74/2013 " emana t e  da
ENEA.  

 Art.  19
 Disposizioni  transitorie  relative  agli  obblighi  di  trasmissione  telematica  

 1.  Nelle  more  dell’at tivazione  da  parte  della  Regione  delle  modalità  di  compilazione  e  trasmissione  in  via
telematica  dei  libret ti  di  impianto  e  delle  “schede  identificative  di  impianto”  ai  sensi  dell'ar t icolo  15,
comma  5,  si  utilizzano  le  modalità  telema tiche  predispos t e  dalle  autorità  competen t i .  

 2.  Nelle  more  dell'at t ivazione,  ai  sensi  dell'ar t icolo  10,  comma  10,  dello  strumen to  telematico  messo  a
disposizione  dalla  Regione  o  dall'au tor i t à  compete n t e  per  la  trasmissione  del  rappor to  di  controllo  di
efficienza  energe t ica,  la  trasmissione  è  effet tua t a  secondo  le  modalità  già  individua te  dall’autori tà
competen t e .  

 3.  Nelle  more  dell’at tivazione  del  catas to  regionale  ogni  impianto  termico  è  identificato  con  il codice  a  tal
fine  rilascia to  dalle  autori tà  competen t i .  

 4.  Nelle  more  della  emanazione  della  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  1  i  dist ribu tori  di
combust ibili  comunicano,  con  le  modalità  di  cui  al  comma  6,  alla  autorità  competen t e  entro  il 31  marzo  di
ogni  anno,  relativame n t e  a  tutti  gli  impianti  riforni ti  nell'anno  preced en t e :  

a)  ubicazione,  intesa  come  indirizzo  completo;  
b)  titolarità ,  intesa  come  codice  fiscale  e  generalità  del  titolare  la  fornitura ;  
c)  per  impianti  collega ti  alla  rete  di  dist ribuzione  dell'ene r gi a  elet t rica ,  codice  identificativo  del  punto

di  prelievo  (POD)  nonché,  per  impianti  collega t i  anche  alla  rete  di  distribuzione  del  gas   naturale ,  
codice  numerico  univoco  del  punto  di  riconsegn a  (PDR).  

 5.  Nelle  more  della  emanazione  della  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  1,  le  aziende  di
distribuzione  dell’energia ,  compresi  i  gestori  delle  reti  di  teleriscalda m e n t o  e  i  distribu to ri  di  energia
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elet t r ica ,  trasme t tono  i dati  di  cui  al  comma  4  riferiti  alle  loro  utenze  attive.  

 6.  Ai fini  di  cui  ai  commi  4  e  5,  l’autori tà  compete n t e  indica,  entro  il  31  dicembr e  dell’anno  preceden t e  a
quello  di  riferimen to,  il suppor to  informa tico  su  cui  effettua r e  la  comunicazione.  

 Art.  20
 Disposizioni  transitorie  relative  alla  compilazione  del  libret to  di  impianto  

 1.  Il  libret to  di  impianto  di  cui  all’ar ticolo  8  è  reda t to  entro  2  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te
regolamen to,  fatti  salvi  gli  impianti  di  climatizzazione  estiva,  per  i  quali  il  libret to  è  redat to  entro  3  anni
dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to .  

 Art.  21
 Disposizioni  transitorie  relative  ai  generatori  alimen ta t i  da  fonte  biomassa  

 1.  Nel  caso  di  genera to r i  alimenta t i  da  fonte  biomassa ,  fino  alla  definizione  di  specifiche  norme  UNI  di
riferimen to  non  si  applica  il controllo  del  rendimen to  di  combust ione  di  cui  all’articolo  10,  comma  2.  

 Art.  22
 Entrata  in  vigore  

 1.  Fat to  salvo  quanto  previs to  dai  commi  2,  3  e  4,  il  present e  regolame n to  entra  in  vigore  il quindicesimo
giorno  successivo  alla  pubblicazione.  

 2.  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  9  comma  4,  articolo  10  comma  9,  articolo  11,  commi  4,  5,  6,  7,  articolo
12,  commi  4,  5,  6,  7,  8,  9,  articolo  13,  commi  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  si  applicano  a  far  data  dall’ent r a t a  in
vigore  degli  atti  di  attuazione  delle  autori tà  compete n t i  di  cui  all’articolo  4  e  in  ogni  caso  dal  1  gennaio
2016.  

 3.  Le  autorità  competen t i  di  cui  all’articolo  4  si  adeguano  alle  disposizioni  del  presen t e  regolamen to  entro
il 31  dicembre  2015.  

 4.  Dal  1  gennaio  2016  cessano  di  avere  efficacia  le  disposizioni  delle  autorità  compete n t i  in  contr as to  col
presen t e  regolamen to.  

 Art.  23
 Disposizioni  finali  

 1.  Per  quanto  non  previsto  nel  presen te  regolamen to  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  d.p.r.  74/2013  e
ai  relativi  provvedime n ti  attua tivi.  

Note

1.  v.  B.U.  22  luglio  2015,  n.  37,  Avviso  di  Rettifica.  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Periodicità  dei  controlli  di  efficienza  energe t ica .  

All2  – Allegato  B – Importi  minimi  e  massimi  dei  contribu ti  di  cui  all'ar t icolo  13.  
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